
Sull'equo compenso poco aiuto
dalle categorie economiche»
Assemblea degli ingegneri. La presidente Di Rosa: difendiamo la qualità dei progetti

TRENTO «I nostri enti naziona-
li superiori hanno sposato le
nostre azioni fin dall'inizio.
Abbiamo cercato più volte
l'interlocuzione con le istitu-
zioni per evidenziare le criti-
cità sui bandi pubblicati: ora
attendiamo l'udienza fissata
per il prossimo 6 marzo». Sil-
via Di Rosa, presidente del-
l'Ordine degli ingegneri di
Trento, ha ribadito la posi-
zione dei tecnici professioni-
sti (ingegneri, architetti, geo-
logi) in merito al ricorso pre-
sentato al Tar per la procedu-
ra di gara destinata
all'affidamento del Piano di
fattibilità tecnico economica
(Pfte) del futuro Polo ospeda-
liero e universitario di Tren-
to.

Ieri, tramite una nota, il
Consiglio nazionale degli in-
gegneri ha espresso il pro-
prio «totale appoggio» verso
la presidente Di Rosa, «che
— scrivono — sta conducen-
do un'importante battaglia a
difesa del principio dell'equo
compenso».
Un principio che, secondo

gli Ordini professionali, non
sarebbe garantito nella pro-
cedura di gara per l'affida-
mento del Pfte, che dunque
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viene ritenuta «illegittima»
dagli Ordini, soprattutto
«nella parte in cui consente
l'abnorme ribasso nella mi-
sura del 5o per cento dell'im-
porto a base di gara».
«Questo ricorso arriva do-

po un lungo percorso durato
18 mesi — commenta Di Rosa
—, in cui abbiamo cercato di
portare avanti la necessità di
applicare la legge dello Stato
anche sul territorio. In questi
18 mesi abbiamo mandato
più di 30 note alle stazioni
appaltanti e alla Provincia,
evidenziando tutta una serie
di eventuali criticità sui ban-
di pubblicati», ha prosegui-
to, ribadendo la ferma posi-
zione dei professionisti: «Ab-
biamo l'obbligo del rispetto
del nostro codice deontologi-
co, che prevede il rispetto
delle leggi dello Stato e, in
maniera implicita, anche il
rispetto della legge dell'equo
compenso».
In più, la presidente del-

l'Ordine degli ingegneri ha
dichiarato che si sarebbe
aspettata «maggior supporto
da parte delle categorie eco-
nomiche», tra cui «Ance,
Confindustria e artigiani».
I motivi del ricorso, tutta-

via, sarebbero molteplici: «Il
tema che voglio sottolineare
è legato al fatto che noi siamo
un ente pubblico che deve
garantire progettazione di
qualità tutelando la collettivi-
tà. Il nostro obiettivo prima-
rio non è tutelare solo i nostri
iscritti affinché siano equa-
mente compensati, ma pen-
siamo che sia anche necessa-
rio dare ai trentini un ospe-
dale di qualità».
Secondo Di Rosa, infatti,

l'attuale procedura di gara
non permetterebbe di realiz-
zare una struttura «con le
tecnologie più innovative e
avanzate»: «Con una presta-
zione professionale scontata
al 5o per cento ne risentireb-
be anche la qualità della pro-
gettazione proposta — affer-
ma la presidente degli inge-
gneri—. Il risparmio di cui si
sta parlando adesso è una
percentuale limitatissima ri-
spetto al costo dell'opera».
L'appuntamento decisivo è
fissato per il prossimo 6 mar-
zo, quando si terrà l'udienza
al Tar: «La rinuncia alla so-
spensiva è un tecnicismo che
ci ha dato la possibilità, stan-
do a quanto riferito dal no-
stro avvocato, di anticipare
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l'udienza al merito che altri-
menti si sarebbe tenuta più
avanti: noi ora aspettiamo il 6
marzo». Ieri si è anche tenuta
l'assemblea generale ordina-
ria dell'Ordine degli ingegne-
ri della Provincia di Trento,
nella quale la presidente Di
Rosa ha presentato la sua re-
lazione. Al 9 dicembre, il nu-
mero di iscritti all'Ordine è
2.945: 48 in più rispetto allo
stesso periodo dell'anno pre-
cedente.
Del totale di iscritti, il 18

per cento è composto da
donne. «Stiamo aumentan-
do, quindi direi che il mondo
dell'ingegneria è in buona sa-
lute: abbiamo assistito anche
al rilancio degli immatricola-
ti di ingegneria civile, che ne-
gli ultimi anni stava vivendo
un po' di crisi. Però i dati del-
l'ultimo anno ci fanno ben
sperare».

Quindi, anche un settore in
salute può nascondere alcu-
ne criticità: «Sul territorio
abbiamo una carenza di gio-
vani progettisti che siano in
grado di progettare infra-
strutture viarie», ha chiuso
Di Rosa.

Matteo Sannicolò
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«Sull'equo comyeuso poco aiuto
dalle calcl{oric economiche»,
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